
Mamre 14 febbraio 2021 – Preghiera iniziale 

 

Canto inizio (Andrea) 

 

Salmo 39 La fragilità dell'uomo 

1 Io dicevo: «Vigilerò sulla mia condotta 

per non peccare con le mie parole; 

metterò un freno alla mia bocca, 

finché l'empio mi starà davanti». 

 

2 Come un muto sono stato in silenzio, 

ho taciuto senz'averne bene; 

anzi, il mio dolore s'è inasprito. 

 

3 Il mio cuore ardeva dentro di me; 

mentre meditavo, un fuoco s'è acceso; 

allora la mia lingua ha parlato. 

 

4 O Signore, fammi conoscere la mia fine 

e quale sia la misura dei miei giorni. 

Fa' ch'io sappia quanto sono fragile. 

 

5 Ecco, tu hai ridotto la mia esistenza alla lunghezza di 
qualche palmo, 

la mia durata è come nulla davanti a te; 

certo, ogni uomo, benché saldo in piedi, non è che 
vanità. [Pausa] 

 

6 Certo, l'uomo va e viene come un'ombra; 

certo, s'affanna per quel ch'è vanità; 

egli accumula ricchezze, senza sapere chi le 
raccoglierà. 

 

7 E ora, o Signore, che aspetto? 

La mia speranza è in te. 

 

8 Liberami da tutti i miei peccati; 

non abbandonarmi agli scherni dello stolto. 

 

9 Sto in silenzio, non aprirò bocca, 

perché sei tu che hai agito. 

 

10 Allontana da me il tuo flagello! 

Io mi consumo sotto i colpi della tua mano. 

 

 

 

 

 

 

 

11 Castigando la sua iniquità tu correggi l'uomo, 

distruggi come tarlo quel che ha di più caro; 

certo, ogni uomo non è che vanità.  

 

12 O Signore, ascolta la mia preghiera, 

porgi orecchio al mio grido; 

non essere insensibile alle mie lacrime; 

poiché io sono uno straniero davanti a te, 

un pellegrino, come tutti i miei padri. 

 

13 Distogli il tuo sguardo, 

perché io respiri, 

prima di andarmene e scomparire. 

 

 

 

Preghiera finale 

Mandaci, o Dio, dei folli, 

quelli che si impegnano a fondo, 

che amano sinceramente, 

non a parole, 

e che veramente sanno sacrificarsi sino alla fine. 

Abbiamo bisogno di folli 

che accettino di perdersi 

per servire Cristo. 

Amanti di una vita semplice, 

alieni da ogni compromesso, 

decisi a non tradire, 

pronti a una abnegazione totale, 

capaci di accettare qualsiasi compito, 

liberi e sottomessi al tempo stesso, 

spontanei e tenaci, dolci e forti. 

 

(Madeleine Delbrêl, attivista, mistica, comunista 
francese 1904-1964) 
 

«Forse è più emozionante visitare, nella propria 
giornata, cinque o dieci famiglie numerose, procurar 
loro a suon di pratiche questo o quel sussidio; sarebbe 
invece senza dubbio meno emozionante, ma più utile, 
preparare il cammino a quel disegno di legge che 
potrebbe migliorare le condizioni di vita di tutte le 
famiglie numerose, che noi le conosciamo 
personalmente oppure no [Professione sociale, 
Gribaudi, p. 76]» 


